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Oggetto:  Approvazione della rendicontazione, delle spese sostenute per gli interventi compresi nella 

Misura 6.3 “Disagiati psichici” del Piano Sociale di Zona 2017, presentata da n° 16 Comuni 

capofila dei distretti socio-sanitari. Deliberazione della Giunta Regionale del 9 agosto 2017, n. 

537, determinazioni n. G17005 dell‟11 dicembre 2017 e n. G07500 dell‟11 giugno 2018.  

 

Il Direttore della Direzione Regionale Inclusione Sociale 

 

 

su proposta del Dirigente dell‟Area Politiche per l‟Inclusione 

 

VISTI       

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive   

modifiche e integrazioni; 

  

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

la deliberazione di Giunta regionale del 21 marzo 2018, n. 170 “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1- Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni, adottata dal Presidente della Regione con i 

poteri di cui all‟art. 45, comma 5, dello Statuto della Regione Lazio, come ratificata con 

deliberazione di Giunta regionale del 6 aprile 2018, n. 179; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203 e successiva D.G.R.  del 1 giugno 

2018 n. 252, con le quali si è provveduto a riorganizzare l‟apparato amministrativo della Giunta 

Regionale; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 268 con la quale è stato conferito 

l‟incarico di Direttore della Direzione regionale per l‟Inclusione sociale al dott. Valentino Mantini; 

 

la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l‟Inclusione sociale n. G07599 del 13 

giugno 2018 ad oggetto “Istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree della 

Direzione regionale per l'Inclusione sociale -  Recepimento della direttiva del Segretario Generale 

del 6 giugno 2018, prot. n. 337598” come modificata con determinazione n. G08636 del 9 luglio 

2018, con la quale è stata istituita, tra le altre, l‟Area Politiche per l‟Inclusione è che la stessa è 

diretta dal dott. Antonio Mazzarotto, giusta Direttiva del Segretario generale del 6 luglio 2018, 

prot. n. 409645; 

 

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 

 

la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, relativa a “Legge di Stabilità Regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”;  

 



 

 la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del „Documento tecnico di 

accompagnamento‟, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

 la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del „Bilancio finanziario gestionale‟, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i capitoli 

di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 

regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

 l‟articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell‟articolo 28, comma 6, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell‟articolo 29 del r.r. 

n. 26/2017”; 

 

 la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21 giugno 2018, e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio 

regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 

n. 312/2018; 

  

RICHIAMATI   

  

 la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

 

il DPR 1 novembre 1999 (Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22.11.1999) Approvazione del Progetto 

Obiettivo “Tutela Salute Mentale 1998-2000", recepito dalla deliberazione di Giunta Regionale 8 

febbraio 2000, n.236 “Promozione e tutela della salute mentale 2000-2002”. Attuazione del 

progetto obiettivo nazionale: “Tutela salute mentale 1998-2000” approvato con DPR 10 novembre 

1999; 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali; 

 

l'Accordo concernente il "Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale" (PANSM) (Atto rep. N. 

4/CU del 24.01.2013) recepito dalla Regione con proprio DCA n.287 del 16 settembre 2014; 

 

la legge regionale del 14 luglio 1983 n. 49 “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute 

mentale” che, all‟art. 8, prevede l‟erogazione di provvidenze economiche a favore di persone con 

sofferenza psichica assistite dal Dipartimento di Salute Mentale, al fine di ostacolare processi di 

emarginazione e di favorirne il reinserimento sociale; 

 

la legge regionale 9 settembre 1996, n. 38: “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e 

dei servizi socioassistenziali nel Lazio”; 

 

la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione” e, in particolare, l‟art. 51 “Integrazione socio-sanitaria” che disciplina le prestazioni 



 

socio-sanitarie, ai sensi dell‟articolo 3-septies, comma 2 del decreto legislativo n. 502/1992 e 

successive modifiche e integrazioni;  

 

il regolamento regionale del 3 febbraio 2000, n. 1 “Regolamento per l'erogazione alle persone con 

sofferenza psichica delle provvidenze economiche di cui all'articolo 8, primo comma, numero 3), 

lettera e), della legge regionale 14 luglio 1983, n. 49”, che stabilisce i criteri e le modalità per 

l‟erogazione dei fondi regionali stanziati nel bilancio annuale per le suddette finalità, prevedendo che 

vengano ripartiti dalla Regione i fondi, con apposita determinazione, tra Roma Capitale ed i Comuni 

capofila dei Distretti Socio-Assistenziali del Lazio, tenuto conto del parametro oggettivo della 

popolazione residente negli stessi; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2011 n. 10 "Modifiche al regolamento regionale 3 febbraio 

2000, n.1 (Regolamento per l'erogazione alle persone con sofferenza psichica delle provvidenze 

economiche di cui all'articolo 8, primo comma, numero 3), lettera e), della legge regionale 14 luglio 

1983, n. 49) e successive modifiche". 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 25 marzo 2014, n. 136, “L.R. n. 38/96, art. 51. 

Approvazione documento concernente Linee guida agli ambiti territoriali individuati ai sensi 

dell'articolo 47, comma 1, lettera c) della legge regionale n. 38/96 per la redazione dei Piani Sociali 

di Zona periodo 2012-2014, annualità 2014. Assegnazione ai Comuni capofila e agli Enti dei 

Distretti socio-sanitari dei massimali di spesa e delle risorse a valere sul bilancio di previsione 

esercizi finanziari 2014 e 2015 per l'attuazione delle Misure comprese nei Piani Sociali di Zona 

annualità 2014”; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 9 agosto 2017, n. 537, “Legge regionale 10 agosto 2016, 

n. 11. Programma di utilizzazione degli stanziamenti per il sistema integrato regionale di interventi e 

servizi sociali, anno 2017 e pluriennale. Finalizzazione importo complessivo di euro 162.332.289,12 

di cui euro 132.333.997,64 a carico dell'esercizio finanziario 2017, euro 23.519.149,52 a carico del 

bilancio pluriennale 2018 ed euro 6.479.141.96 a carico del bilancio pluriennale 2019”;  

 

CONSIDERATO 

  

che la Deliberazione di Giunta Regionale n. 537/2017, nella Tabella 1 “Programmazione interventi 

socio-assistenziali annualità 2017 e pluriennali 2018 e 2019 – nuovi impegni”, per gli interventi 

previsti dalla Misura 6.3 del Piano sociale di zona – Inclusione Disagiati Psichici, assegna per 

l‟annualità 2017 la somma di euro 4.200.000,00 sul Capitolo H41903 e la somma di euro 

1.800.00,00 sul Capitolo H41903 a carico del bilancio pluriennale per l‟esercizio finanziario 2018; 

 

che la medesima deliberazione ha tra l‟altro fissato al 31 marzo 2018 il termine per la presentazione 

della rendicontazione parziale delle risorse assegnate a ciascun Comune ed ente capofila di distretto 

socio-sanitario per le Misure del Piano Sociale di Zona 2017 e al 31 dicembre 2018 il termine 

ultimo per la liquidazione delle spese sostenute per il Piano Sociale 2017, la rendicontazione finale 

delle quali dovrà essere trasmessa alla competente struttura regionale entro il 31 marzo 2019;  

 

che con determinazione n. G17005 del 11 dicembre 2017 si è provveduto all‟impegno ed alla 

liquidazione in favore dei Comuni e degli Enti capofila dei distretti socio sanitari degli stanziamenti 

per l‟anno 2017 relativi alla Misura 6.3 “Disagiati psichici” dei Piani Sociali di Zona distrettuali, di cui 

all‟art. 48 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, subordinandone la liquidazione: 

 per il 70%, gravante sui capitoli di spesa dell‟esercizio finanziario 2017, alla positiva  

valutazione delle programmazioni presentate dai Comuni ed Enti capofila dei distretti 

socio-sanitari per la Misura 6.3 dei Piani Sociali di Zona per l‟anno 2017; 

 per il restante 30%, i cui impegni gravano sul capitolo H41903 dell‟esercizio finanziario 

2018, a seguito della verifica della rendicontazione delle spese sostenute dai Comuni 

ed Enti capofila dei distretti, per un importo pari ad almeno il 60% dell‟ assegnazione 

regionale per l‟anno 2017, ai sensi della determinazione n. G11760 del 1° ottobre 



 

2015, che prevede che la rendicontazione delle spese sostenute per le Misure dei Piani 

Sociali di Zona avvenga in due step successivi, il primo dei quali entro il 31 marzo 

dell‟anno successivo a quello di programmazione; 

 

che  con la determinazione n. G07500 dell‟11 giugno 2018, venivano confermati gli impegni assunti 

con determinazione n. G17005/2017 per complessivi euro 1.800.000,00 sul Capitolo H41903, 

macro aggregato 12.02.1.04.01.02.000, costituiti dalla quota del 30% della somma finalizzata con 

D.G.R. n. 537/2017 a carico del bilancio pluriennale per l‟esercizio finanziario 2018, attualmente in 

stato di AP sul sistema SI.RI.PA. – e rinviata la liquidazione a seguito della presentazione, da parte 

degli stessi, della rendicontazione parziale degli interventi realizzati nel corso dell‟anno 2017, da 

trasmettersi alla Direzione Regionale Inclusione sociale entro il 31 marzo 2018, ai sensi della 

deliberazione della Giunta regionale del 9 agosto 2017, n. 537;   

 

PRESO ATTO  

    

   che a tutt‟oggi risulta pervenuta e regolarmente istruita la documentazione relativa alla 

rendicontazione attestante lo stato di avanzamento delle spese sostenute per gli interventi della 

Misura 6.3 “Disagiati psichici” dei Piani Sociali di Zona per l‟anno 2017, da parte di n° 16 Comune 

ed Enti capofila dei distretti socio-sanitari, le cui risultanze sono riassunte nella Tabella A di seguito 

riportata, mentre per i restanti Comuni ed Enti capofila dei distretti socio-sanitari si è ancora in 

attesa della presentazione di tale documentazione, ovvero della produzione di specifiche 

integrazioni in seguito ai rilievi istruttori su essa formulati; 

 

 RITENUTO  

 

di approvare la rendicontazione parziale delle spese sostenute dai 16 Comuni ed Enti capofila dei 

distretti socio-sanitari, come riassunte nella Tabella A, per l‟attuazione degli interventi compresi 

nella Misura 6.3 “Disagiati psichici” del Piano Sociale di Zona 2017; 

 

di autorizzare la liquidazione delle quote a saldo delle risorse ad essi assegnate dalla deliberazione 

della Giunta Regionale del 9 agosto 2017 n. 537 per l‟attuazione degli interventi compresi nella 

Misura 6.3 “Disagiati psichici” del Piano Sociale di Zona 2017, per la somma complessiva di euro 

381.710,40 corrispondente al 30% delle risorse ad essi assegnate ed impegnate sul capitolo di spesa 

H41903, dell‟esercizio finanziario 2018, come riportato nella Tabella A: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tabella A 

  

DISTRETTO 
CODICE 

CREDITORE 

30% impegni  

Determinazione G07500/2018 

 Impegno Capitolo 

H41903             

es. finanz.  2018 

ammontare 

1 RM 4.3 BRACCIANO 48 21357 € 17.181,73 

2 RM 6.1 MONTE PORZIO CATONE 196 21364 € 29.572,42 

3 RM 6.2 ALBANO LAZIALE 2046 21365 € 33.311,20 

4 RM 6.3 CIAMPINO 97 21366 € 25.125,62 

5 RM 6.5 VELLETRI 1862 21368 € 20.408,73 

6 FR A ALATRI 8 21370 € 27.917,72 

7 FR B FROSINONE 173 21371 € 55.655,39 

8 FR C AIPES 47087 21372 € 30.784,30 

9 LT 2 LATINA 172 21375 € 53.581,68 

10 RI 2 POGGIO MIRTETO 249 21380 € 10.267,84 

11 
RI 3 

UNIONE COMUNI ALTA 

SABINA 
81668 21381 € 8.654,96 

12 
RI 4 

COMUNITA' SALTO 

CICOLANO 
386 21382 € 2.957,21 

13 
RI 5 

COMUNITA' MONTANA DEL 

VELINO 
385 21383 € 3.017,64 

14 VT 2 TARQUINIA 329 21386 € 13.900,73 

15 VT 3 VITERBO 373 21387 € 29.734,78 

16 VT 4 VETRALLA 360 21388 € 19.638,45 

TOTALE   € 381.710,40 

 

di rinviare la liquidazione delle somme sopra elencate in favore dei 16 Comuni ed Enti capofila dei 

distretti socio-sanitari all‟esecutività del presente atto; 

 

di rinviare la liquidazione, per i Comuni ed Enti capofila dei distretti socio-sanitari non elencati nella 

Tabella A, all‟approvazione delle relative rendicontazioni parziali delle spese sostenute per gli 

interventi compresi nella Misura 6.3 dei rispettivi Piani Sociali di Zona 2017, a tutt‟oggi non ancora 

pervenute, ovvero non conformi a seguito della verifica del mancato raggiungimento della soglia pari 

al 60% dello stato di avanzamento della spesa della quota regionale, ai sensi della determinazione n. 

G11760 del 1/10/2015, ovvero non integrate a seguito di specifiche richieste di integrazione 

istruttoria; 

 

di rinviare l‟approvazione della rendicontazione finale delle spese a tal fine sostenute dai Comuni ed 

Enti capofila dei distretti socio sanitari che dovranno provvedere alla sua presentazione entro il 31 

marzo 2019, così come stabilito dal punto 6, lett. g, della deliberazione della Giunta Regionale del 9 

agosto 2017, n. 537;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente:  

 

1. di approvare la rendicontazione parziale delle spese sostenute dai 16 Comuni ed Enti capofila dei 

distretti socio-sanitari, come riassunte nella Tabella A , per l‟attuazione degli interventi compresi 

nella Misura 6.3 “Disagiati psichici” del Piano Sociale di Zona 2017; 

 



 

2. di autorizzare la liquidazione delle quote a saldo delle risorse ad essi assegnate dalla deliberazione 

della Giunta Regionale del 9 agosto 2017 n. 537 per l‟attuazione degli interventi compresi nella 

Misura 6.3 “Disagiati psichici” del proprio Piano Sociale di Zona 2017, per la somma complessiva di  

euro 381.710,40  corrispondente al 30% delle risorse ad essi assegnate  ed impegnate sul capitolo di 

spesa H41903 dell‟esercizio finanziario 2018, nella misura a fianco di ciascuno indicata come definito 

nella Tabella A di seguito riportata: 
Tabella A 

  

DISTRETTO 
CODICE 

CREDITORE 

30% impegni  

Determinazione G07500/2018 

 Impegno Capitolo 

H41903             

es. finanz.  2018 

ammontare 

1 RM 4.3 BRACCIANO 48 21357 € 17.181,73 

2 RM 6.1 MONTE PORZIO CATONE 196 21364 € 29.572,42 

3 RM 6.2 ALBANO LAZIALE 2046 21365 € 33.311,20 

4 RM 6.3 CIAMPINO 97 21366 € 25.125,62 

5 RM 6.5 VELLETRI 1862 21368 € 20.408,73 

6 FR A ALATRI 8 21370 € 27.917,72 

7 FR B FROSINONE 173 21371 € 55.655,39 

8 FR C AIPES 47087 21372 € 30.784,30 

9 LT 2 LATINA 172 21375 € 53.581,68 

10 RI 2 POGGIO MIRTETO 249 21380 € 10.267,84 

11 
RI 3 

UNIONE COMUNI ALTA 

SABINA 
81668 21381 € 8.654,96 

12 
RI 4 

COMUNITA' SALTO 

CICOLANO 
386 21382 € 2.957,21 

13 
RI 5 

COMUNITA' MONTANA DEL 

VELINO 
385 21383 € 3.017,64 

14 VT 2 TARQUINIA 329 21386 € 13.900,73 

15 VT 3 VITERBO 373 21387 € 29.734,78 

16 VT 4 VETRALLA 360 21388 € 19.638,45 

TOTALE   € 381.710,40 

 

3. di rinviare la liquidazione delle somme sopra elencate in favore dei 16 Comuni ed Enti capofila dei 

distretti socio-sanitari all‟esecutività del presente atto; 

 

4. di rinviare la liquidazione, per i Comuni ed Enti capofila dei distretti socio-sanitari non elencati nella 

Tabella A, all‟approvazione delle relative rendicontazioni parziali delle spese sostenute per gli 

interventi compresi nella Misura 6.3 dei rispettivi Piani Sociali di Zona 2017, a tutt‟oggi non ancora 

pervenute, ovvero non conformi a seguito della verifica del mancato raggiungimento della soglia pari 

al 60% dello stato di avanzamento della spesa della quota regionale, ai sensi della determinazione n. 

G11760 del 1/10/2015, ovvero non integrate a seguito di specifiche richieste di integrazione 

istruttoria; 

 

5. di rinviare l‟approvazione della rendicontazione finale delle spese a tal fine sostenute dai Comuni ed 

Enti capofila dei distretti socio sanitari che dovranno provvedere alla sua presentazione entro il 31 

marzo 2019, così come stabilito dal punto 6, lett. g, della deliberazione della Giunta Regionale del 9 

agosto 2017, n. 537. 

 

Il Direttore 

Valentino Mantini 



 

Le somme impegnate con il presente atto costituiscono trasferimenti correnti per la gestione di servizi 

sociali essenziali compresi nella Misura 6.3 dei Piani Sociali di Zona 2017, attuati o in corso di attuazione, 

relativi a obbligazioni giuridicamente vincolanti pervenienti a scadenza nell‟esercizio finanziario 2018. 

 

La presente determinazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sui siti 

internet www.regione.lazio.it e www.socialelazio.it 

 

 

 


